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PROCEDURA E 
 

Procedura stoccaggio e smaltimento rifiuti speciali   
 
 

La gestione di un rifiuto può essere intesa come una serie di operazioni, fra loro coordinate, 

volte alla tutela ambientale ed al rispetto della normativa tecnica e legislativa vigente.  

Le operazioni che caratterizzano la gestione possono riguardare cinque fasi:  

• Luogo di produzione;  
• Conferimento al deposito temporaneo;  
• Deposito temporaneo;  
• Trasporto;  
• Smaltimento.  

 

Si dovranno definire con estrema precisione i seguenti aspetti operativi:  

• Individuazione dei rifiuti da raccogliere in modo differenziato;  
• Caratteristiche dei contenitori per la raccolta;  
• Locali ove dislocare i contenitori;  
• Ubicazione e numero dei contenitori nei vari locali  
• Informazioni che si debbono fornire per una corretta gestione del rifiuto (manuali, 

segnaletica di pericolo, istruzioni comportamentali, sensibilizzazione, ecc..).  
 

Luogo di produzione (laboratori ed officine) 
E' fondamentale, alla luce della pericolosità di tali rifiuti che ciascun Responsabile di 

laboratorio provveda:  

• alla raccolta differenziata di tutte le tipologie di rifiuti prodotti, prescindendo dai loro 
quantitativi ed evitando ogni forma di miscelazione, in quanto contraria alla normativa vigente 
(D.L.vo 22/97), oltre che potenzialmente assai pericolosa;  
• all'utilizzo di contenitori per la raccolta di tali rifiuti che presentino le seguenti 

caratteristiche:  
1. idoneo materiale;  
2. capienza non superiore a 5 litri per evitare problemi di trasporto al deposito 

temporaneo, o comunque lunghe permanenze presso ciascun laboratorio;  
3. una banda colorata e indelebile identificativa del rifiuto;  
4. il simbolo di rifiuto (R nera in campo giallo);  
5. la denominazione del rifiuto;  
6. il codice europeo del rifiuto (CER);  
7. i codici relativi ai rischi associati al rifiuto (R1, R2, ecc..);  
8. i codici relativi ai consigli di prudenza (S1, S2, ecc..) da adottare nella 

manipolazione del rifiuto.  
• alla localizzazione dei contenitori nei luoghi di produzione (laboratori ed officine) o, 

quando lo spazio non lo consentisse, in locali adiacenti agli stessi (con la possibilità, per 
esempio, di servire più laboratori);  

 

Luogo di deposito temporaneo 
Si dovranno al riguardo definire con grande precisione:  

• il luogo ove ubicare il punto di stoccaggio;  
• le sue caratteristiche strutturali, funzionali e di sicurezza;  
• le attrezzature che devono essere allocate nello stesso o nei pressi dello stesso (mezzi 

estinguenti, doccia lavaocchi, assorbitori, presidio di emergenza, ecc..);  
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• le informazioni comportamentali per un corretto stoccaggio e per le emergenze.  
 

Si dovrà individuare:  

• una zona attrezzata, idonea alla tipologia dei rifiuti presenti, per effettuare nel punto di 
stoccaggio temporaneo in condizioni di massima sicurezza il versamento dei rifiuti nei 
contenitori appropriati;  
• un sistema di misure di protezione a carattere collettivo (sistema di aspirazione dei 

vapori, pompa a vuoto per il travaso dei rifiuti liquidi, ecc..) ed individuale (mascherine, guanti, 
occhiali, camici, ecc..) per gli operatori;  

 

E' opportuno ricordare che la porta di accesso deve rimanere sempre chiusa e che dovrà 

essere individuata la persona che sovrintende agli accessi al locale. 

 

Si dovrà apporre un cartello segnaletico all'interno del locale dal quale risultino con 

chiarezza:  

• le indicazioni comportamentali riguardanti le operazioni di travaso;  
• i primi interventi che si debbono prestare in caso di contaminazione accidentale (della 

pelle, degli occhi, in caso di ingestione);  
• gli interventi necessari per bonificare il suolo da eventuali rifiuti fuoriusciti;  
• le modalità di spegnimento degli incendi;  
• eventuali altre informazioni che si ritiene utile fornire in funzione delle particolari 

caratteristiche dei rifiuti presenti.  
 

Si dovrà ricorrere all'utilizzo di idonei contenitori per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti, in 

base alle tipologie prodotte dai laboratori, che presentino le seguenti caratteristiche:  

• materiale in polietilene (se compatibile);  
• capienza non superiore ai 20 litri;  
• etichettatura col nome e col codice del rifiuto;  
• banda colorata identificativa del rifiuto che corrisponda a quella riportata sui contenitori 

presenti nei luoghi di produzione.  
 

 

ALLEGATI 
• Gestione rifiuti speciali prodotti dall’Università degli Studi di Bergamo – prot. 26279/VIII/4 del 13/12/2005 

• Stoccaggio rifiuti chimici presso i laboratori di ingegneria – prot. 6534/VIII/4 del 13/03/2008 
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        Bergamo, 19.03.2008 
        GG/ef prot. n. 6534/VIII/4 
             
       Al Preside della Facoltà di Ingegneria 
         
       Ai  Direttori di Dipartimento della Facoltà di  
        Ingegneria 
             

       Responsabili dei laboratori di Ingegneria 
 
       e  p.c. Ing. Francesco Lanorte   
        Responsabile del Servizio di 
        Sicurezza, Prevenzione e Protezione  
         
Oggetto:  Stoccaggio rifiuti chimici presso i Laboratori di Ingegneria 

 
A parziale integrazione della nota informativa sulla gestione dei rifiuti speciali del 13.12.2005 e nelle more 
dell’adozione di nuovi provvedimenti che disciplinino più compiutamente la materia, si rende noto che al 
piano interrato dell’edificio B di via Galvani, sono stati realizzati due locali (22 e 23 indicati nella 
planimetria allegata) per il deposito reagenti acidi e dei reagenti solventi, idonei anche per il deposito 
temporaneo dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi in attesa dello smaltimento finale. 
 
Pertanto si dispone che: 
 
i rifiuti chimici dovranno essere stoccati temporaneamente solo nei suddetti locali attenendosi alle 
seguenti indicazioni: 

1. L’accesso ai locali e il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato solo da personale autorizzato 
dai responsabili di laboratorio 

2. L’elenco del personale autorizzato ad accedere ai suddetti locali dovrà essere preventivamente  
comunicato al RSPP dell’Università. 

3. Il trasporto di rifiuti chimici deve essere fatto con precauzione, usando idonee misure di 
sicurezza. 

4. I rifiuti devono essere movimentati utilizzando appositi carrelli. 
5. Per evitare la vicinanza di prodotti chimici incompatibili in un locale saranno stoccati gli acidi e 

le soluzioni acquose (sia reagenti che rifiuti) e nell’altro i solventi e le sostanza infiammabili 
(sia reagenti che rifiuti). 

6. Utilizzare sempre, per ogni manipolazione, misure di protezione individuali e collettive; 
7. Controllare che i contenitori siano sempre ben chiusi e non siano sporchi; 
8. Assicurarsi che le etichette di identificazione del rifiuto siano compilate chiaramente e 

correttamente; 
9. Assicurarsi che i locali vengano sempre chiusi dopo l’utilizzo; 
10. Il personale autorizzato è tenuto a segnalare periodicamente i quantitativi di rifiuti presenti nei 

locali e segnalare la necessità dello smaltimento all’ufficio economato (economato@unibg.it) 
Per eventuali chiarimenti o problemi particolari si può fare riferimento al RSPP dell’Università Ing. 
Francesco Lanorte (francesco.lanorte@unibg.it). 

 
Distinti Saluti 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
  F.to (Dott. Giuseppe Giovanelli) 

 
 
 

Allegato: Planimetria piano interrato Ed. B – Via Galvani - Dalmine 
 






